
Per quale motivo avete scelto di sposare in chiesa? Cosa significa per voi credere nel sacramento del Matrimonio?

1.

Carlo – Perché, anche se riconosco di non frequentare molto la chiesa, credo nei sacramenti e ritengo che siano importanti traguardi di crescita nella fede cristiana, nonché un personale confronto verso il prossimo, la chiesa e il luogo che ufficializza la mia promessa.

Io credo molto nella famiglia e il matrimonio è l’inizio della mia famiglia piccola ho sempre sognato.

Laura  - Ho scelto di sposarmi in chiesa perché sono cristiana e nelle mie possibilità ho sempre cercato e desiderato di praticare questo mio pensiero in tutte le mie scelte di vita.

Per me credere nel sacramento del matrimonio significa avere fede nell’unione di due persone, che messe insieme e quindi completandosi possono affrontare il bene e il male a parità di mezzi.

Il matrimonio, in un certo senso, ufficializza un sentimento che già deve esistere nella coppia, non è un traguardo, ma una partenza per costruire il futuro

2.

Stefano – Io sono di religione cattolica anche se poco praticante, ma voglio vivere il momento magico del matrimonio in chiesa, forse perché, essendo poco praticante, per me ogni volta  è sempre un’emozione, come lo sarà quel giorno che noi ci sposeremo.

Cristina – Sono di religione cattolica e ho fede. Fin da piccola ho sempre sognato di sposarmi in chiesa, un luogo sacro, dove Dio vuol vederci riuniti non solo per le grandi occasioni come questa. La mia famiglia mi ha cresciuta indirizzandomi verso questo orizzonte. Per noi il sacramento è legge di Dio e va rispettato.

3.

David – Matrimonio significa unione e come mi sono unito con Dio dal primo momento in cui sono nato, mi unirò tra poco con la persona che amo e che amerò per sempre. E quale posto migliore esiste per unire una futura famiglia se non la chiesa?

Credo molto in questo sacramento e farò di tutto per rispettare la promessa che farò davanti a Dio e alla mia futura compagna.

Nathascia – Ho scelto di sposarmi in chiesa perché sono cattolica e come tale seguo gli insegnamenti cristiani che mi sono stati impartiti. Credo nei valori della famiglia, dell’unione e di tutti quelli che sono i vincoli matrimoniali. Pur non condividendo molte delle regole religiose della Chiesa, vorrei poter coronare questo mio sogno che si realizza appunto col sacramento del matrimonio nella chiesa dove sono cresciuta, ove il suo parroco smussa la rigidità di quelle regole, rendendole più vicine al vivere quotidiano e a quelle che sono le mie idee.

4.

Fabio – Ho scelto di sposarmi in chiesa per rafforzare la nostra unione, facendo un giuramento davanti a Dio. Per portare rispetto alla persona che ho scelto e che mi affiancherà tutta la vita.

Credere nel sacramento del matrimonio per me significa non dare modo ad una terza persona di entrare a far parte della nostra vita privata, cioè non cascare in tentazione.

Denise – Perché riconosco nella chiesa la casa del Padre e per essere ancora più cristiana. Credo anche che questa sacra unione sia un sigillo di Dio soprattutto perché la mia scelta non segue una tradizione ma è frutto di una convinzione.

I sacramenti ci fanno capire e sentire la presenza di Dio. L’ho scoperto pian piano con la convivenza. Ho capito che per essere la nostra una vera famiglia cristiana deve rispettare i sacramenti. E’ Dio che attraverso il sacramento benedice questa unione e allora nel viverla saremo in tre, perché Dio non ci lascerà mai.

5.

Luca – Perché la mia famiglia mi ha cresciuto con la religione cristiana e uno dei Sacramenti è il Matrimonio e così desidero sposarmi in Chiesa. Credere nel Sacramento del Matrimonio per me vuol dire credere nella famiglia e nell’amore di due persone.

Manola – Perché credo nell’amore tra due persone e che l’amore di queste due persone si trasmetta ai figli, e anche perché sono cresciuta in una famiglia cristiana. Per me il Sacramento del Matrimonio è l’amore tra due persone.  

6.

Lui – La mia decisione di sposarmi in Chiesa è stata spontanea, e trovandomi d’accordo con la mia futura moglie non ci sono stati ripensamenti.

Lei – Non c’è un vero motivo, cresciuta in una famiglia rispettosa delle leggi della Chiesa, la mia convinzione è che il Matrimonio benedetto dal Signore ci aiuti nel superare momenti difficili che sicuramente la vita ci darà.

Bizzarri/Pulicati

7.

Massimo – Credo nel Signore e nella Chiesa, quindi utilizzo la Chiesa per fare la mia promessa di Matrimonio davanti al Signore.

Letizia – Il valore che do al Matrimonio è grandissimo. Quando due persone decidono di sposarsi è perché hanno scelto la persona con cui dividere il resto della propria vita. il Matrimonio è creare una famiglia, significa costruire insieme e non scappare nelle difficoltà della vita. la cosa più bella del Matrimonio è la proiezione che si da alla propria vita e l’idea che insieme si darà vita.

8.

Gisleno – Il motivo della scelta del Matrimonio in Chiesa è un insieme tra rispetto e amore. sinceramente, io non ne sentivo la necessità, ma la mia fidanzata si, quindi rispettando le sue idee e sapendo quanto gli sarebbe costato rinunciarvi, ho deciso per la Chiesa. Tengo a precisare che non è un sacrificio, solo che sicuramente, vivremo delle emozioni diverse nel giorno del Matrimonio. Credo più nel “matrimonio” che nel Sacramento del Matrimonio.

Claudia – Mi sposo in Chiesa perché sento di compiere questo passo davanti al cospetto di Dio. Ho bisogno del Suo sostegno e della Sua benedizione. Credere nel Sacramento del Matrimonio vuol dire iniziare coscientemente un lungo percorso. Mi sono impegnata a condividere la mia vita con un uomo che amo, a crescere dei figli insieme nel vicendevole rispetto delle esigenze di ognuno, nel reciproco sostegno a superare gli ostacoli più grandi che inevitabilmente incontreremo. Non vado in Chiesa tutte le domeniche e non rispetto tutti i Comandamenti, ma credo di comportarmi come Dio vorrebbe: non rubo, se lo facessi andrei a restituire tutto il giorno dopo. Onoro i miei genitori, sono molto legata a loro. Non ho mai ingiuriato verso tutto ciò che è Sacro e quando le imprecazioni che sento mi scatenano una tale tanta rabbia verso chi le pronuncia! Non scendo a compromessi immorali per accorciare la strada perché non prendo sonno se non sono a posto con la coscienza. Perché ho una coscienza. Non mento nei sentimenti perché non riesco a mascherarli e poi… qualche piccola bugia lasciatemela dire.  

9.

Giuseppe – Per me è stata una scelta di grande rispetto nei confronti della mia compagna, personalmente ne avrei fatto a meno, visto che ormai da molti anni ho scelto di non credere più nell’esistenza di un Dio. Chiaramente il Matrimonio è una scelta che si fa in due, quindi credo che sia necessario tener conto delle esigenze della persona che si ha a fianco e con cui si è scelto di vivere. Di conseguenza non credo nel Sacramento del Matrimonio, ma nell’unione tra due persone che si amano e decidono insieme di passare tutta la vita l’uno a fianco all’altro.

Nicoletta – Amarsi significa condividere tutto e passare insieme tutta la vita, quindi l’unione tra due persone può passare attraverso il Matrimonio. Io credo fermamente in questo Sacramento perché penso che sia bello presentare a Dio l’amore e la persona che per te è tutto. Ho sempre pensato di sposarmi in Chiesa con l’uomo della mia vita e quando ho incontrato Pino, ho capito che lui era l’uomo giusto. Pino non crede in Dio e nel Sacramento del Matrimonio e quindi abbiamo cercato un modo per poterci sposare. Lui si sposa in Chiesa per me, per farmi felice e quindi mi sembra onesto e coerente unirsi con un rito diverso. Io credo che l’amore tra due persone sia così forte e così bello che si possa presentare a Dio attraverso il Matrimonio. Amo Pino e credo nell’unione tra due persone che decidono di passare la loro vita insieme, con tutte le gioie e le difficoltà ed è per questo che abbiamo deciso di sposarci in Chiesa, ma con “Deroga”.

10.

Fabrizio – Io voglio sposarmi in Chiesa perché voglio unirmi per sempre con la compagna che ho scelto. Voglio che Gesù ci accompagni sempre nel nostro cammino insieme e che ci faccia restare sempre uniti. Il Sacramento del Matrimonio è molto importante per me: è la responsabilità di formare una famiglia, di guidarla nella vita, di mantenerla sempre unita, di far crescere i nostri figli con sani principi e valori che si stanno perdendo.

Maddalena – Il primo motivo per cui voglio sposarmi in Chiesa è perché sono cattolica e poi perché voglio che il Signore ci sia testimone della nostra promessa d’amore. Voglio che tutti ci siano testimoni quel giorno, da quel giorno inizieremo una nuova vita; una vita sempre insieme, formeremo una famiglia. Il Sacramento del Matrimonio per me significa molte cose: è scegliere di amare, comprendere, vivere per sempre con Fabrizio, nel bene e nel male, certo il Matrimonio non è sempre rose e fiori, ci saranno anche tempi duri ma con l’amore si supera tutto.

11.

Luca – Veramente la scelta fatta in un primo momento potrebbe essere culturale, andando a fondo nonostante il mio brutto rapporto con il clero, ho dei forti connotati interiori. Credo in Dio fortemente e sto cercando con tutte le mie forze di recuperare il rapporto, anche se credo che sarebbe ora che la Chiesa faccia qualche passo incontro alla gente comune. Santificare il nostro Matrimonio davanti a Dio è importante, anche se Dio sa bene che noi ci amiamo perché è in ogni cosa ed in ogni momento della nostra vita. Anche questa scelta ha dei connotati prettamente culturali, a me sarebbe piaciuto sposarmi all’aria aperta.

Sara – Ho scelto di sposarmi in Chiesa perché nella comunità di sa. Michele Arcangelo sono cresciuta e ho conosciuto la religione cattolica. È un ambiente sereno, dove la libertà di pensiero viene valorizzata anziché essere vietata e dove gli insegnamenti di Gesù Cristo vengono riportati ai piccoli momenti di vita quotidiana e resi perciò comprensibili a tutti. Credo nel Matrimonio come unione e indissolubile che mi legherà per la vita alla persona che amo.

12.

Matteo – Tra i due negli anni scorsi, sicuramente era lei quella più legata al desiderio del Matrimonio religioso. Nel dire questo, non significa che sia stato costretto o forzato ad una decisione simile, ma il solo sapere che è il suo sogno e che oltre al consacrare la nostra unione renderò felice la mia lei, tanto da vederla piangere e sorridere, beh… mi rende gioioso. Un sorriso a volte può essere generato da un piccolo grande gesto, ma è il regalo più bello che una persona possa farti nel riceverlo.

Michaela – Seppur non praticante, forse per i troppi impegni, o forse per pigrizia, credo di essere una persona piena di fede e che sente molto la presenza del Signore. Proprio per questo motivo il mio sogno è sempre stato potermi sposare in Chiesa e giurare eterno amore al mio uomo di fronte a Dio. nonostante io ed il mio amato abbiamo optato per iniziare con una convivenza, ora siamo sicuri che la nostra storia potrà andare avanti nel tempo e questo ci porta ad affrontare con serenità il Sacramento del Matrimonio.

13.

Domenico – Premetto subito di non essere un cristiano modello, ho vissuto la mia vita sempre in modo superficiale, sono sempre stato lontano dalle questioni dello spirito, non per mancanza di fede ma per mancanza appunto di profondità interiore. È solo da qualche anno che vivo con una fede rinnovata (grazie a Dio) che mi ha permesso di vedere l’esistenza in forma più profonda, riscoprendo, o meglio scoprendo i valori umani, etici, morali e spirituali che ci permettono di vivere in modo più autentico. Tutto nella mia vita ha tratto giovamento da questo cambio di direzione, in particolar modo l’amore verso la donna della mia vita che ha condiviso con me il cambio. Il Matrimonio in Chiesa è, quindi una necessità e non una scelta. Celebrarlo davanti alla legge di Dio è un onore, un impegno che eleva e dignifica due anime. Un patto con Dio è una grande opportunità. Penso al Matrimonio come il coronamento di una crescita comune che una coppia realizza. I due sposi sono le due colonne che sorreggono il Tempio e che alla pari concorrono al suo mantenimento dove ognuno è spalla dell’altro, è sostegno e conforto nei momenti di difficoltà, la competizione annullata e il mutuo rispetto innalzato al massimo.

Catia – Ho scelto di sposarmi in Chiesa perché ho fede in Dio. la mia fede è cambiata da qualche anno. Non avevo ben chiaro cosa volesse dire fede e il vero significato del matrimonio. Il matrimonio è l’unione di due anime nel loro intimo e per questo vuol dire rispetto verso un Sacramento come questo e verso l’uomo con il quale ho deciso di condividere il cammino della vita con tutte le sue sfaccettature.

14.

Manolo – Ho scelto di sposarmi in Chiesa perché essendo un cristiano penso che è sempre un Sacramento che si deve svolgere come tutti quelli che abbiamo fatto finora e poi essendo una cosa importante che ti segna la vita è il caso che si faccia con la benedizione di Dio. Il matrimonio serve per costituire una famiglia quindi credere nel matrimonio significa credere nella famiglia.

Daniela – Io penso che il matrimonio sia formato sul rispetto e amore. Quando arriva quel momento lo senti dentro di te è una forte emozione e voglia di formare una famiglia che si forma con la benedizione di Dio. Vedendo che i miei genitori dopo tanti anni di matrimonio ancora si vogliono bene come se fosse il primo giorno e superano sempre tutto come se fossero una persona solamente. E poi da quando avevo dieci anni che sogno di sposarmi in Chiesa con l’abito bianco e dare anche ai miei genitori la stessa gioia da condividere insieme a me. Questo giorno meraviglioso.

15.

Emanuele – Ho deciso di sposarmi in Chiesa perché innanzitutto credo in Dio e alla maggior parte delle cose che la Chiesa ci insegna; e poi perché sono sicuro di amare l’altra metà, e quindi trascorrere insieme a lei tutto il resto della mia vita. secondo me il Sacramento del Matrimonio consiste essenzialmente nell’unione di un uomo e una donna, quindi nella fase successiva diventare genitori e insegnare ai propri figli il valore della vita.

Luisa – Se penso al concetto di Matrimonio, nella mia mente appaiono gli sposi di fronte all’altare; anche sforzandomi, non riesco a vederlo in altre forme. Tentando di dare una spiegazione a questa mia immagine mentale, non posso di certo escludere l’aspetto tradizione/moda: la Chiesa allestita, l’arrivo della sposa in abito bianco, la cerimonia, la musica, il banchetto, gli invitati… Quale donna, infatti, fin da bambina non associa al concetto di matrimonio quello della stupenda parentesi dell’unico giorno delle nozze? Penso però, che non possa essere questa l’unica motivazione per cui un soggetto scelga per il matrimonio religioso. Al di là di tutta questa apparenza, credo ce ne debba essere una intima ed io sono consapevole di averla trovata. Quando una persona decide di sposarsi, rende manifesta la scelta di quel partner in quel preciso istante, sperando nell’unione più duratura possibile, eterna. Solo il fatto di sposarmi nella “Casa di Dio”, quindi di fronte a Lui (simbolicamente) può dare all’uomo la speranza dell’unione eterna, che va al di là della vita terrena, oserei definirla come l’unione delle due anime: ecco l’importanza di questo Sacramento. Il Matrimonio celebrato in Chiesa fa assumere allo stesso atto un’importanza morale: sposandomi in Chiesa è come se avessi una sorta di “approvazione dell’atto”, motivo questo di tranquillità intima interiore. Ecco perché, a mio avviso la scelta di sposarmi ed il luogo in cui farlo vanno di pari passo; ed ecco perché optando per una convivenza o per il solo rito civile, non penso sarei appagata in pieno moralmente.  

16.

Daniele – Diciamola tutta, visto che qualcuno ci sta guardando da lassù, io non volevo sposarmi in Chiesa. Sono diventato una pecorella smarrita qualche anno fa. Poi la mia futura moglie (Federica) ha assistito ad un Battesimo celebrato da lei e mi ha ricordato del suo modo di celebrare e comunicare il pensiero di Dio e l’insegnamento di Gesù. La conosco da molto tempo e sono disponibile a percorrere insieme a voi un riavvicinamento/rappacificamento con la Chiesa, che non sento mia e alla religione cristiana in cui la mia famiglia mi ha formato, plasmato, plagiato… Il matrimonio è un gesto d’amore dove una persona si dona totalmente all’altra che ama, generando una alchimia che matematicamente possiamo sintetizzare con 1+1=3. Due persone che si amano, si completano diventando insieme una nuova entità. È un po’ come il gesto d’amore che Dio fece donando suo figlio Gesù a noi, e la concezione di Dio uno e trino. Ecco come mi sento, un’entità fisica formata da atomi e sentimenti ma che nel suo profondo tende al DIVINO! 

Federica – Credo in Dio, senza ombra di dubbio, ma ultimamente non mi ritrovavo molto nella Chiesa che mi veniva descritta, così come non riuscivo a far combaciare il loro Dio con il Dio. E per questo mi sono un po’ allontanata da quella che ritenevo la Chiesa tradizionale, pur continuando a credere. L’idea di un mondo senza Dio mi risultava, e mi risulta tuttora, un’idea inconcepibile. Il matrimonio per me è un qualcosa di importante ed indissolubile, un’unione spirituale di due persone che scelgono di diventare una sola. Una scelta consapevole. Il matrimonio per me è sacro e sposarmi in Chiesa significa ripetere a Dio le promesse che io e Daniele ci siamo fatti. Un impegno non da poco.   

17.

Fabrizio – Credo che sia molto importante sposarsi in Chiesa, oltre che per la tradizione, ma anche perché sposarsi in Chiesa, dinanzi a Dio e vicino a te la persona che ami e che ti vuole bene come la famiglia sia una sensazione meravigliosa. Credere nel Sacramento del Matrimonio è credere nella famiglia e affrontare insieme alla persona che ami tutte le difficoltà e le gioie che la vita ci riserva.

Veronica – Se dovessi mettermi a riflettere “veramente” sul perché del matrimonio in Chiesa forse non riuscirei a trovare una risposta esauriente, ma per quello che sento, che provo, il matrimonio in Chiesa mi da un senso di famiglia completa. Non so se riesco a spiegarmi ma sento una forte emozione in questo, una sicurezza che dura tutta la vita (anche se a volte purtroppo non è così). Ci ho pensato bene prima di fare questo passo molto importante e credo che sia giunto il mio momento, un importante punto di partenza infinito, una stabilità per mia figlia ed una sicurezza… forse… anche personale nella vita di coppia! Credere nel Sacramento del Matrimonio?! Beh, rispettare tutte le promesse fatte quel fatidico giorno del si; rispettare la persona che si ha accanto. È come se da quel giorno Dio mi tendesse la mano per accompagnarmi nel mio percorso di vita e rompere quel vincolo per me significherebbe lasciare la Sua mano; segno di disprezzo su ciò che mi ha offerto.

18.

Francesco – credo nei valori della famiglia, credo nell’unione tra un uomo e una donna, credo in qualcosa che nei momenti più difficili ti dà speranza.

Il sacramento è un intreccio tra fedeltà, rispetto e sincerità che si presentano in quel momento e in tanti altri al Signore per avere un aiuto nel proseguo della nostra vita.

Francesca – Ho scelto di sposarmi in chiesa perché credo in Dio anche se non sono praticante e particolarmente devota. Ho una fede tutta mia, ma vedo la chiesa come una casa cristiana e siccome mi sento tale, ho fatto questa scelta.

Il matrimonio è un legame tra due persone che si amano e se credono a questo sacramento devono amarsi, onorarsi e anche sopportarsi, superando le difficoltà  e vivendo le gioie della vita insieme. 
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